
  

Ministero dello Sviluppo Economico  

UNITÀ DI MISSIONE PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

 

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, 

relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità; 

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 del Consiglio, dell’11 dicembre 

1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione europea ai fini 

della tutela degli interessi finanziari della Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1176/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 

novembre 2011, sulla prevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici; 

VISTO il Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione e che abroga il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2012/1605; 

VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) – versione 

consolidata (GU 2016/C 202/1 del 07/06/2016, pag. 47-360); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE, EURATOM) 2015/1929 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 28 ottobre 2015, che modifica il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 

283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 



 

 

 VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce 

uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la 

crisi COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 

dicembre 2020, che modifica il Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse 

aggiuntive e le modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il 

superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue 

conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU) 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 

giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 

Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 

fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 

sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti 

 VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021 

che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della 

spesa sociale; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 

che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati 

del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTA la Nota Ares (2021) 1379239 del 19 febbraio 2021 «Self-assessment checklist for 

monitoring and control systems» Proposta di Decisione di esecuzione del Consiglio trasmessa dalla 

Commissione con COM (2021) 344 final, del 22 giugno 2021, relativa all’approvazione della 

valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia accompagnata da una dettagliata analisi 

del PNRR (documento di lavoro della Commissione SWD (2021) 165; 

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio 10160/21, del 8 luglio 2021, relativa 

all’approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia (Sessione n. 

3808, del 13 luglio 2021); 



 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 

giugno 2020, relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante 

modifica del regolamento (UE) 2019/2089; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che 

integra il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di 

vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro 

obiettivo ambientale; 

VISTA la Comunicazione della Commissione (2021/C 58/01), del 18 febbraio 2021 recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma 

del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTI gli “Operational arrangements between the Commission and Italy” sottoscritti in data 

22 dicembre 2021 

VISTE le Linee Guida per la Strategia di Audit 2014/2020 (EGESIF_14-0011-02); 

VISTA la Comunicazione della Commissione (2021/C 121/01) recante “Orientamenti sulla 

prevenzione e sulla gestione dei conflitti d’interessi a norma del Regolamento finanziario”; 

VISTA la Comunicazione della Commissione (2021/C 200/01) recante “Orientamenti 

sull’uso delle opzioni semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi strutturali e di 

investimento europei (FONDI SIE) — versione riveduta”; 

VISTA la Nota EGESIF_14-0021-00 del 16 giugno 2014 recante “Valutazione dei rischi di 

frode e misure antifrode efficaci e proporzionate”; 

VISTA la Nota EGESIF_14-0017 del 6 ottobre 2014 recante “Guida alle opzioni semplificate 

in materia di costi per i fondi strutturali e di investimento europei (OSC)”; 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990 recante “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

VISTO il Decreto legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante “Disposizioni per la 

razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 

4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il Decreto legislativo n. 286 del 30 luglio 1999 recante “Riordino e potenziamento dei 

meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 



 

 

dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 

1997, n. 59”; 

VISTO il Decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3 e successive modificazioni, recante “Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, 

ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 

Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 

dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento 

pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell’atto stesso”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTO il Decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 recante “Riforma dei controlli di 

regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della 

spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” (cd. Legge 

Anticorruzione)”; 

VISTO il Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Decreto legislativo n. 39 dell’8 aprile 2013 recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190”; 

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 che, al fine di 

assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni prevede 

l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle 

fatture elettroniche ricevute; 

VISTO il Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il Decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione 

e l’innovazione digitale” convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che 

ha modificato la legge istitutiva del CUP; 



 

 

VISTO l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale, con 

uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure 

amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le 

modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della medesima legge 30 dicembre 2020, 

n. 178, ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 

rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 

dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende 

disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 

che prevede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione 

finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 

VISTO il Decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 6-bis, del predetto decreto-legge n. 77 del 2021, 

che stabilisce che “le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, in sede di 

definizione delle procedure di attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle 

risorse allocabili territorialmente, anche attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria 

di provenienza, sia destinato alle regioni del Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali 

già previste nel PNRR”; 

VISTO il Decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto, n. 113 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il Decreto legge 11 settembre 2021 n. 121 convertito con modificazioni dalla legge n. 

156/2021, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, 

dei trasporti e della circolazione stradale”; 

VISTO il Decreto legge 6 novembre 2021 n. 152 convertito con modificazioni dalla legge n. 

233/2021, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 recante 

“Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa”; 



 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 4 aprile 2013 recante 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 recante 

“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi 

strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 luglio 2021 di 

individuazione delle Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, di cui all’art. 

8 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 06 agosto 2021, relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR 

e corrispondenti milestone e target e sue successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15/09/2021 recante 

“Attuazione dell’articolo 1, comma 1044, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia di 

modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun 

progetto nell’ambito delle componenti del PNRR” (c.d. DPCM Monitoraggio); 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021 recante 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui 

all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTA la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 

della riforma del CUP; 

VISTE le Linee Guida Nazionali per l’utilizzo del Sistema Comunitario Antifrode 

ARACHNE, del 22 luglio 2019, definite dal Gruppo di Lavoro nazionale istituito con Determina del 

Ragioniere Generale dello Stato del 18 gennaio 2020; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21 recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 

PNRR; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione 

degli investimenti”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 dicembre 2021, n. 31 recante “Rendicontazione PNRR 

al 31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa a milestone e target”; 



 

 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 recante “Guida operativa per il 

rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33 recante “Nota di chiarimento 

sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione 

dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. 

doppio finanziamento”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 18 gennaio 2022, n. 4 recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni 

attuative”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 6 recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e 

soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 10 febbraio 2022, n. 9 recante “PNRR, Trasmissione delle 

Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali 

titolari di interventi del PNRR; Allegato – Istruzioni Tecniche Sigeco PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 29 aprile 2022, n. 21 recante “Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in relazione 

al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 

attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 giugno 2022, n. 26 recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target connessi alla seconda “Richiesta 

di pagamento” alla C.E. prevista per il 28 giugno p.v”.; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 21 giugno 2022, n. 27 recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 4 luglio 2022, n. 28 recante “Controllo di regolarità 

amministrativa e contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo 

di regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - prime 

indicazioni operative”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 26 luglio 2022, n. 29 recante “Circolare delle procedure 

finanziarie PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del giorno 11 agosto 2022, n. 30 recante “Circolare sulle 

procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR”; 



 

 

VISTA la Nota del Mef – RGS- del 11 ottobre 2022 recante “Strategia generale antifrode per 

l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n. 33 recante “Aggiornamento Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

 VISTO il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di 

Finanza del 17 dicembre 2021 con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e 

garantire un adeguato presidio di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza e la Comunicazione di codesto Ministero del 10 maggio 2022 prot. num. 3039 di formale 

adesione ai sensi dell’art. 7 del suddetto Protocollo;  

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento per le Pari Opportunità, recante “Adozione delle linee guida volte a favorire la pari 

opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”; 

VISTO il Decreto legge del 1 marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2021, n. 149 recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico”;  

VISTO il Decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 

dell’economia e finanze del 19 novembre 2021, recante “Istituzione dell’Unità di missione per il 

PNRR”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 giugno 2022, registrato in 

data 18 luglio 2022, con cui è stato conferito l’incarico di Direttore Generale dell’Unità di Missione 

per l’attuazione del PNRR al dott. Simone Vellucci; 

CONSIDERATA la necessità di garantire l’efficace attuazione del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza, nonché il conseguimento e la realizzazione dei traguardi e degli obiettivi 

stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, dal Piano nazionale per gli investimenti 

complementari di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, nonché dal Piano Nazionale Integrato 

per l'Energia e il Clima 2030 di cui al Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del 

Consiglio dell'11 dicembre; 

TENUTO CONTO che ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel 

PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 

rendicontazione e controllo; 



 

 

RITENUTO di dover adottare un provvedimento attraverso il quale il Ministero dello 

sviluppo economico, per il tramite dell’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito UdM PNRR), si dota di un assetto organizzativo per 

assicurare l’efficace attuazione degli interventi e garantire il conseguimento dei relativi target e 

milestone secondo le tempistiche prestabilite, quale condizione abilitante per il rimborso delle 

risorse da parte della Commissione europea, nonché per assicurare la prevenzione, individuazione e 

contrasto delle principali minacce alla tutela del Bilancio dell’Unione europea e alla sana e corretta 

gestione delle risorse finanziarie, con particolare riferimento a gravi irregolarità quali frodi, casi di 

corruzione e conflitti di interessi, nonché al rischio di doppio finanziamento; 

 

DECRETA 

 

Art. 1  

(Oggetto)  

1. A far data dall’adozione del presente provvedimento è approvato il “Sistema di Gestione e 

Controllo” (di seguito Si.Ge.Co), allegato n. 1 al presente decreto che ne costituisce parte integrante 

e sostanziale. 

 

Art. 2  

(Contenuto del Si.Ge.Co.) 

1. Il Si.Ge.Co definisce le attività in capo al Ministero dello Sviluppo economico e, in 

particolare, alle Direzioni Generali, ai Soggetti attuatori e ai Soggetti gestori esterni 

all’Amministrazione coinvolti nell’attuazione degli interventi di titolarità del Piano, nonché 

all’UdM PNRR, nel rispetto delle disposizioni della disciplina europea e nazionale, nonché delle 

istruzioni tecniche impartite dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – Servizio 

centrale per il PNRR del Ministero dell’economia e delle finanze.  

2. Fermo restando il principio di autonomia organizzativa con riferimento alla facoltà di utilizzo 

di processi e strumenti già in uso dall’Amministrazione, nel Si.Ge.Co. sono descritti gli interventi di 

titolarità del Ministero dello sviluppo economico, le procedure di attuazione riguardanti le fasi di 

selezione, monitoraggio e presidio degli interventi, le procedure finanziarie e di rendicontazione e 

controllo, nonché le caratteristiche e le modalità di alimentazione e utilizzo del sistema informativo 

ReGiS. 

Art. 3  

(Modifiche al Manuale) 



 

 

1. Le indicazioni contenute nel Si.Ge.Co. possono essere oggetto di aggiornamenti e/o 

integrazioni, in seguito a modifiche nella legislazione nazionale ed europea, ad ulteriori istruzioni 

impartite dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – Servizio centrale per il PNRR del 

Ministero dell’economia e delle finanze e a mutamenti della situazione di fatto che rendano 

necessario un adeguamento della disciplina. I suddetti aggiornamenti e/o integrazioni, approvati 

mediante decreto direttoriale, saranno pubblicati sul sito istituzionale del Ministero dello sviluppo 

economico con la versione aggiornata del Si.Ge.Co.   

 

Il presente decreto è trasmesso agli Organi di controllo e pubblicato sul sito istituzionale del 

Ministero dello sviluppo economico.  

 

 

Il DIRETTORE GENERALE  

(Simone Vellucci)
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